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Perché è illusoria 
e pericolosa 

la «linea» della 
marcia indietro 

Si conlinil.i a «fiilare il mii-
viinonto ilei lavoratori -ui 
contratti. Si fa un dccrcici MII 
pubblico impiego ili e conlr.i-
>ta in modo nello con le li
nce (li una riforma della pub
blica auiininiMrtuiniif la «ma
le miri ad un molo IIIIONO, 
ad una nuowi (Ugnila profes
sionale e civile dt'i pubblici 
fiin/.ionnri e contribuisca, per 
qucMa via, alla riforma de
mocratica dello Slato, alla prò 
gruiiima/.ioiie, ad un jioxerno 
democratico dell'economia. In 
pari tempo M di-crimina il 
coordinamento CGIL, (USL, 
UIL dc^li adenti di pubblica 
«ictire/./.a e -i fanno ponti 
d'ino agli « autonomi ». si fa 
cioè opera di f.i/.ione, pioprio 
laddn\e è più nece-s.irio da
re fiducia e »icure//a, garan
tire mia volontà politica fer
ma nella lotta al terrorismo 
« alla criminalità. 

A iiiilovcr-i su (pic-la -.tra
ila è il presidente del Con-
*ij;Iio. Andreotti in perenna. 
lì' la sostanza e persino lo 
stile del periodo aureo dello 
strapotere democristiano. Si 
sa, la corsa elettorale in casa 
democristiana ba le Mie le*:-
£Ì. ma di fronte ai Fanfani 
e ai Darida d i e predicano ri
vincite soffiando sul fuoco di 
tutte le paure e persino di 
lutti gli odi contro l'Italia 
d i e in questo decennio ha sfi
dato i vecchi assetti di pote
re ed ha aperto la strada a 
n u o i e c o m p i i l e di libertà. 
di progresso, di giustizia, l'ul
timo Andreotti si accinge a 
tirare la volata. 

Persino nelle forme e nei 
lon* della campagna elettora
le siamo nella I)C alla con
fusione e alla rissa più smo
date. ipcs-so alla \nl^arilà che 
-einpre -i accompagna all'an-
lirnmunisjuo. Questi fatti — e 
sono solo quelli della crona
ca dell'ultima felliniana — 
non solo dimostrano «pianto 
fossimo nel vero quando ab
biamo denunciato un gruppo 
dirigente de che non reggeva 
alla prova della solidarietà 
democratica, ma ri fanno com
prendere il «eliso delle paro
le pronunciate da uomini co
me Raniero La Valle i quali 
affermano che. pnn la sua 
condotta elettorale, la DC 
chiede di abrogare la linea 
ili Aldo Moro. Di più. Que
sti fatti non solo evidenziano 
la minaccia di un ritorno in
dietro, che sarebbe scorno!-
gentc per la capitale e per 
la regione, ma sono già un 
ritorno indietro contro il qua
le è necessario reagire, muo
vere coscienze e proponiti. 
combattere. 

Una DC riveduta 
e scorretta 

E* \ e ro . . \ndreolti nella 
«uà intervista ,il Me»-aggero 
è costretto ad ammettere, bon
tà sua, che «r i] contributo dei 
comunisti è stato essenziale. 
-prcialnientc per le misure 
economiche e le leggi di mag
giore sicurezza contro il ter-
lori-mo e la criminalità n ma 
•« ne «<*r\e poi per costruire 
un castello di bugie multiple 
sti l le r e s p o n s a b i l i t à d e l l a c r i -
*i e dello ^ringlimenlo anti
cipalo. per la ler/a volta in 
>elle anni, del Parlamento 
della Repubblica. Chi osereb
be mai pensare che c'entri in 
qualche modo, in questa -fi
da alle i«liltt7Ìnni democra
tiche. il prcpotcre della DC? 

Ciò che più «conrerla in 
que-la linea elettorale è la 
distanza irre-pon-abile dai 
problemi e dai -entimemi del 
Pae-e . 

Non r"è ancora una emer
genza. in osni campo, che 
insidia la tenuta, la vitalità 
democratica. l ' impegno co
struiti lo che ci sono nelle 
fabbriche, nelle scuole e nel-
l ' i n h e r - i l à . negli uffici, nel
le famìclie . nella •«ocietà? ."Non 
r'è aporia la que-iinne della 
sEotcrnabiiilà di quc-lo pae
se? Non c'è, qui a Roma e 
nel Inizio, un'opera ili go
verno locale che — al dì là 
delle polemiclie sterili e fa
zione — porla il - f i n n ili mia 
«empre più concreta volontà 
ros|nilti%a? (Il pro-»lisio « 
l'autorità che la giunta Arian. 
con il «un rigore, la «na se
rietà, |"u-o corretto ilei pub
blico denaro. *i «orni conqui
state anche all'estero. dopo 
decenni di maldicenza «lilla 
capitale, dovrebbero far pia
cere anche i d un vecchio ro
mano come Andreotti. Non 
gli è nato il io-pel lo che an-
rbe ' g l i americani e agli in-
ale-i può risultare più rott
a m e n t e trattare con uomini 
come Argan piuttosto che con 
i ministri della Lockheed e 
dei petroli?) . 

E chi può pen*arc che il 
domani di questa regione e 
di questo paese pa»*i per una 
-fida al movimento operaio 
che segnerebbe un grave ri
torno indietro quale risalte
rebbe dal rafforzamento di 
que«ta DC arrogatile ma in
sieme debole, confusa? 

Sono que-li gli interrogali-
xi rhe. ancora in queste ore, 

si pongouu settori vasti e M-
gnificalivi di quell'elettorato 
che nel '76 . iw\ , i dato il suo 
con-eiiso pensando ad una !)(' 
« rifondata » e a rinnovata u e 
che oggi ritrova, in edizione 
riveduta e scorretta, tutta la 
« vecchia » D C 

Si trutta di strati, non -oto 
popolari, i quali avvertono 
che seii/a una più impegna
tiva solidarietà democratica al
la quale concorri una sinistra 
più forte e più unita, il Pae
se non supererà la prova e 
il destino della Doinocra/.ia 
cri-liana come forza popola
re, democratica, antifascista, 
potrebbe e-sere segnato. Tra 
questi strali è l'area dei cat
tolici democratici che ha .sem
pre operato — nel consenso 
o nel dis*cn«o — attorno alla 
IH' e che ha influenzalo in 
modo significativo, in que
sto ultimo decennio, il clima 
della vita politica e civile in 
que-la parie del Paese. E non 
mi riferisco qui strumental
mente uè alle orjiaui/zaaioiii 
cattoliche, né itile comunità 
di base, né .tuli scrittori e 
giornalisti catlollici presenti 
nelle nostre li-te. né alla que
stione del rapporto tra coscien
za cristiana e impegno nella 
lotta per il socialismo. 

Il ruolo 
dei cattolici 

I.c novità del nostro XV 
Congresso o le novità in cam
po cattolico fimo ormai pa
trimonio di una riflessione 
collettiva e individuale che 
collimila, sono un -cine che 
darà frutti benefici por la 
democrazia italiana. 

Mi riferisco a quei cattolici 
democratici che riconoscono 
la fun/.ioue reale svolta dai 
comunisti — anche a Itoiua 
prima all'opposizione e poi 
al governo della città — non 
solo per la pace religiosa, per 
rapporti di reciproco rispetto 
ed autonomia tra -fera civile e 
sfera religiosa, tua per fare 
prevalere nella lotta contro il 
privilegio, la speculazione, 1* 
egoismo sopraffattore del bloc
co di forze dominanti nuovi 
valori di convivenza umana e 
civile. Sono cattolici demo
cratici che non hanno fatto 
derivare da questo riconosci
mento. come altri, un con
senso politico ed elettorale ai 
comunisti, ma piutosto la con
vinzione che solo un rappor
to nuovo e costruttivo Ira I' 
insieme del movimento OJM.'-
raio ed una Di', rinnovata può 
garantire ad un tempo la «al
tezza del Pae-e ed una fun
zione positiva della DC stessa. 

Questi cattolici democratici 
sono già og::i le vittime pri
me e immediate; della ster
zata a destra della DC e del
la sua srnnitiostn rnmn.iyn» 
elettorale. Cosa accadrcblie 
se questa DC dovesse preva
lere? 

Incertezza e sfiducia spes
so si sommano. Talvolta «i 
ripiega sull'idea dell'inutilità 
e della sterilita di questo 
scontro politico ed elettorale. 
ÌN'o. L'altezza della po«ta in 
gioco è data »Ìa dalla mi
naccia di un ritorno indietro 
già in allo *ia dalla possibili
tà di riaprire un dialogo co
struttivo per ri«anare e rin
novare. 

Una prova 
che dà garanzia 

Una conferma ed nn con«o-
lidamento della forza dei co
m u n a l i . una nuota «pinta «ol
la -trada del cambiamento 
aperta il 20 siiisun del I°7n 
«.irebbe, di | H T -è . una scon
fina per quanti hanno impo
rto al Paese queste elezioni 
anticipate scommettendo tul
io sulla divisione a sinistra, 
por di non misurarci con i 
nodi della cri«i e di non fare 
i conti con l*in*ieme del mo
vimento operaio e democra
tico. 

I_i prova clic abbiamo da
to. anche con l'uscita dalla 
maggioranza, di es«ere dispo
nibili «nlo per nna politica di 
cambiamento r per rapporti 
di pari disnilà e re-pnn»abi-
lilà Ira le forze democrati
che e popolari, è stala com
presa. 

E* una prova d i e dà ga
ranzia e fiducia anche a chi . 
pnr lontano dalle nostre po-
«izinni politiche ed ideali . 
comprende oggi che un ritor
no indietro, illn-orio e per
ciò p io pericoloso, non col
pirebbe noi ma aprirebbe wi 
«olcn profondo Ira la demo
crazia italiana e lune le 
force, in primo luogo le gio
vani generazioni, che non si 
ra«-egnano di fronte alla eri-
«i e ai nuovi segnali di bar
barie, ma vogliono affermare 
la ragione, il rigore, la gin-
stizia in ogni campo della vi
ta politica, civile, morale. 

Le realizzazioni di Regione, Comune e Provincia per l'infanzia 
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Non da oggi ma da tre anni 
dalla parte dei bambini 

ASILI NIDO: 
— UNO SPAZIO PER I BAMBINI IN 

UNA CITTA* COSTRUITA DALLA 
SPECULAZIONE EDILIZIA CON
TRO DI LORO 

— UNA CONQUISTA DEL MOVIMEN
TO DELLE DONNE 

— UNO STRUMENTO DELLA LORO 
EMANCIPAZIONE 

O Aperti in tre anni di amministrazione di sinistra 
57 ASILI NIDO che si vanno ad aggiungere ai 26 
strappati dalla lotta delle donne alle amministra
zioni de. 

• Assunte altre 1000 persone per garantire l'apertura 
a settembre di altri 25 ASILI e dei 9 che 1IACP 
sta costruendo. 

# Per il 1981 programmata la costruzione di altri 48 
NIDI. 

Con il PCI Roma sta cambiando 
Con il tuo voto fai cambiare Vltalia 

VOTA PCI 

Noi '76 c'erano soltanto 26 
asili, mal gestiti dall'ONMI. A 
neppure tre anni di distanza 
la giunta democratica Ita 
IHirtato a 149 (tra scuole co 
mimali e c-onven/.innate) :l 
numero di questi fondamen
tali servizi sociali: e con 
l'anno prossimo probabilmen
te. si riuscirà a « rugglutwe 
re » quelle regioni che. come 
l'Emilia Homagna e la Lom
bardia. hanno un'invidiabile 
rete di nidi. Aldilà di tanta 
retorica sui bambini, nell'an
no internazionale del fanciul
lo, ci sono questi dati che 
dimostrano coi fatti l'impe
gno verso l'infanzia di Co
mune. Provincia e Regione. 

Un impegno che. come e 
stato illustrato ieri nel corso 
della conferenza stampa, or
ganizzata dalle tre istituzioni. 
non si è limitato a offrire 
nuovi posti di « assistenza » e 
« sorveglianza » per i piccoli. 
ma ha cercato di affrontare 
in modo moderno l'univer
so bambino. Anche per fa* 
sistenza all'infanzia si parla 
di programmazione, e non 
soltanto di interventi tampone. 
E allora, accanto all'asilo ni
do c'è il piano sanitario. 
quello sportivo, quello psirn 
pedagogico, quello del cent/n 
estivo visto come vera vacan
za in posti di villeggiatura 

Tutto ciò è stato possibi'e, 
non solo con un grande im
pegno finanziario, ma sopra-
tutto con una grande volontà 

Conferenza stampa delle tre istituzioni 
Dalla rete dei nidi all'impegno per la 
salute - Scelta della programmazione 

polisca, che ha fatto divenia 
re il bambino soggetto di di 
ritti e non oggetto per ver 
gognose speculazioni. 

* Il superamento della con
cezione assistenziale: il dirit 
lo allo studio, la tutela nel 
lavoro, il diritto del bambino 
svantaggiato, il diritto alla 
salute sono stati i principi 
fondamentali che hanno ispi
rato il lavoro della giunta 
regionale — come ricordava 
la compagna Ixtla Colombini. 
assessore regionale agli enti 
locali — obiettivi da raggiun
gere non con una visione 
verticistica dei problemi, ma 
attraverso il coinvolgimento 
di tutte le strutture che pos
sono svolgere un ruolo in 
oue.sto canino. Per fare ciual-
che esempio, per la salute 
sono state fatte convenzioni 
con alcuni ospedali e centri 
sijecia'i'zzati »er la cura della 
leucemia, dell'emofilia e del-
ndri'cornl'n. Sono stati anerti 
nel Lazio 5 centri specializza
ti ncr terpnia perinatale e 
nerbatale. Per attuare con
cretamente il dir'tto allo stu
dio sono stati acquistati dei 
pul'm>'ni di scuola-Hus sne-
cialmenU> per auelle zone 
dove è più diffìcilp raggiun
gere la scuola e più alto è il 

tasso di evasione dell'obbligo; 
la provincia di Rieti detiene 
il non invidiabile primato in 
questo settore. Rimane anco
ra da sviluppare la rete dei 
centri sociali come i consul
tori che devono servire non 
solo per Tavorire una mater
nità libera ma anche come 
aiuto nei rapporti tra genito
ri u figli ». 

. La Regione coordinerà an
che le iniziative delle a... o-
ciazioni che fanno parte della 
commissione dell'anno inter
nazionale del bambino come 
quella per il recupero ecolo 
gico nella Valle del Sacco nei 
pressi di Colleferro. o la 
mostra sul diritto a parlare 
delle borgate organizzata dal
la comunità di S. Egidio. 

« La Provincia invece orga
nizzerà direttamente delle i-
niziative a favore dei hambi 
ni » dice l'assessore provin
ciale Lina Ciuffini. « A Villa 
Torlonia o a Villa Caffarelli 
vogliamo fare una città per i 
ragazzi. Ci sarà una struttura 
fissa per il teatro delle ma
rionette perché i bambini 
possano esprimere nel gioco 
tutta la loro creatività. Ad a-
nimarla ed organizzarla ci 
saranno i giovani presi dalle 
liste speciali. 

Per l'assessore comunale 
Frajese bisogna utilizzare le 
iniziative che sono state fatte 
e coordinarle in un Interven 
lo organico. Il problema 
centrale è anello di trasfor 

(mare gli asili da centri assi 
stanziali in strutture nelle 
quali il bambino venga edu 
tato secondo moderni criteri 
pedagogici. 

Il compagno Bencini. as 
sessore al decentramento, 
oltre a sottolineare l'impegno 
economico del comune per la 
prima infanzia ha ricordato 
come «una volta i nidi e gli 
asili venivano costruiti sui 
terreni lasciati liberi dalla 
speculazione edilizia, senza 
tenere in nessuna considera
zione i bisogni e le esigenze 
del quartiere. E cosi si sono 
verificate quelle strane situa
zioni per cui ci sono asili che 
hanno pochi bambini e zone 
in cui non si riesce a ca 
prire nemmeno una piccola 
parte delle richieste. Attuai 
mente stiamo conducendo li
na indagine insieme al CNR 
per vedere aitali sono i quar 
tien* dove è necessario co 
struirp e come vincere le 
prevenzioni che ancora esi 
stono. A Maccarese sono stati 
gli stessi operatori delle 
scuole ad andare nelle cam 
pagne per parlare con i 
braccianti e convincerli a 
mandare i loro bambini all'a
silo ». 

Carla Cheto 

Atac e Acotral adegueranno i loro servizi e parte della rete all'entrata in funzione della nuova struttura 

A ottobre col metrò la minfrivoluzione dei trasporti 
Presentato ieri il piano integrativo della Regione per il settore - Priorità alle ferrovie - Risanamento e ristrutturazione delle linee esi
stenti e attuazione dei nodi d'interscambio i punti fondamentali del documento regionale - Acotral: 564 nuovi mezzi entro la fine dell'anno 

La cartina illustra la rete 
del trasporto pubblico della 
Regione e i nodi d'interscam
bio previsti dal piano di setto
re. Si tratta di stazioni, in 
prossimità delle ferrovie, do
ve si attesteranno i capolinea 
dei bus. E' un sistema che, 
'quando sarà realizzato, per
metterà un servizio « totale » 
e capillare oltre che efficien
te. Attualmente sono in fun
zione, con ottimi risultati, i 
nodi di Eur Fermi e di Colte-
ferro. Ecco gli altri • nodi » 
previsti dal piano . regionale 
dei trasporti. A livello regio- . 
naie sulla direttrice Roma-Fi
renze: Orte, Magliano Sabi
na, Poggio Mirteto, Passo Co-
rese, Monterotondo; sulla li
nea Roma-Cassino: Frosiho-
ne, Colleferro, Valmontone. A 
Roma: Osteria del Curato, via 
/ \»«-, . . :__ . r l _; r s . , . . . • 
s v . t w v .v«iaw, * « • • i l a t Wf l d | k « * U -

rentina. Ostiense, S. Basile, 
Valmelaina, La Storta, Sa
laria. 

La « strada difficile » per viaggiare meglio 
E' un piano, quello regionale dei trasporti, che ha già fatto 

molta strada dall'epoca della sua definizione. Ora che -si pos-
-sono toccare con mano i primi risultati dell'impegno di enti 
locali. Comuni, aziende del settore, FS. consorzi, si possono 
comprendere anche meglio gli obiettivi e le scelte effettuate 
a suo tempo: la programmazione reale del settore, l'integra
zione di diversi .sistemi dit rasporto (ferrovia + gomma) al 
servizio dello sviluppo socio-economico del territorio. Scelte 
importanti, che hanno dato risultati significativi soprattutto in 
rapporto allo stato di pietosa inefficienza in cui versava fino 
a pochi anni fa il settore. Non è un caso, del resto, che fino 
a quest'anno l'impegno prevalente di tutti si sia rivolto alla 
rete dei servizi per i pendolari. 

Quelle che c'era, si sa: un coacervo di linee, già gestite 
dalla Stefer e dai privati, totalmente disorganizzate e legate 
tra loro. Si è lavorato quindi per superare lo sfascio e impe
dire die la mancanza di mezzi e di impianti bloccasse (c'era 
questo rischio) il servizio. Questo, invece, è stato garantito 
ed estese a tutti i Comuni del Lazio con un incremento note
vole dell'utenza. (Oggi viaggiano sui mezzi Acotral 1 milione 
e 200 persone l'anno). Si è dovuto operare (e oggi ai può dire 
con successo) per saldare la riorganizzazione dell'azienda (nuo
vi dirigenti e fiutivi tecnici) con iniervenii (miliardi e miliardi) 
sul parco autobus, sugli impianti, contro le difficoltà delle leggi. 
dei controlli (che si dimentica i boicottaggi di Vitalone?). delle 

procedure burocratiche. Fondamentale è stato da questo punto 
di vista l'intervento della Regione, che ha integrato tra la fine 
del '73 e l'inizio del *79 i fondi a disposizione dell'azienda, vista 
anche la latitanza del governo che si è « dimenticato » del fondo 
nazionale dei trasporti, richiesto da tempo a gran voce, da 
Regioni, lavoratori e organizzazioni sindacali di categoria. 

Ma sarà entro la fine del '79 che si vedranno altri frutti 
o>l lavoro dell'azienda, della Regione e del consorzio. Si parla. 
ovviamente, dell'entrata in funzione della linea e A » della me
tropolitana, di nuovi impianti e del potenziamento di altri nelle 
linee regionali di trasporto. Già oggi, comunque, sono ridotti 
i focolai di disservizio e di disfunzione. E' un merito non solo 
delle nuove maggioranza politiche del Lazio, ma anclie dei la
voratori e dei comunisti, che hanno rivelato capacità di lotta 
per sostenere scelte che rispecchiavano gli interessi della col
lettività laziale. 

La battaglie non è ancora finita: la stabilità politica nel 
Lazio e un ruolo diverso dei comunisti anche nel"quadro nazio
nale sono condizioni necessarie per il futuro del servizio e 
della programmazione nel settore. Anche di questo non ci si 
deve dimenticare nelle prossime elezioni. 

Nicola Lombardi 
rice-presidenle della commissione 

regionale dei trasporti 

* 

Brucia sull'auto un terzo del reddito 

Luigi Petroselli 

Per il solo trasporto viene ; 
impiegato, in Italia, oltre il i 
20ci di tutti i consumi di ' 
petrolio. Nel complesso il set- j 
tore « brucia » un terzo del t 
reddito nazionale. Non è pò- i 
co, anzi è moltissimo. Ma a 
questo vanno aggiunti tutti 
gli sprechi indotti che pro
duce un sistema di trasporti 
irrazionale e squilibrato co
me il nostro. Sul piano in
dustriale, nel commercio, nel
l'assetto urbanistico. Quale 
sia stata la politica seguita 
finora è noto: sfruttamento 
irrazionale delle fonti ener
getiche e privilegio incondi
zionato per il trasporto pri
vato (l'auto come simbolo 
del grado di benessere del
l'italiano). 

La crisi petrolifera del 72 
e quella di oggi, irre/erslbill, 
hanno fatto cadere parecchi 
miti. Ma la via della pro
grammazione, della riconver
sione, che * runica logica
mente perseguibile, trova pa

recchi ostacoli, prima di tut
to nella politica della DC. I 
risultati sono sotto gli occhi 
di tutti: assenza di program
mi seri In campo energetico 
e in quello collegato del tra
sporto. 

Qualche esempio: il servi
zio pubblico di alcune gros
se città, per precise scelte, è 
spesso carènte. L'utente ritor
na al servizio privato che so
vrapponendosi a quello pub
blico provoca inefficienze an
cora maggiori, sprechi inau
diti di carburante, congestio
ni al traffico. Gli esempi pos
sono continuare. L'esistenza 
di una sola via di collega
mento con la Sicilia, l'irra
zionale sistema di trasporto 
merci, 1 due sistemi concor
renziali (marino ed aereo) 
con la Sardegna. Tutti que
sti esempi sono altrettanti 
sprechi energetici colossali. 
con una bassissima utilizza-

zione del potenziale esisten 
te. Questo t-nsufficiente rap
porto tra costi e ricavi :nci 
de «i maniera notevole sia 
sul consumo energetico di
retto che su quello indiret
to (abitudini sociali, esigen
ze indotte, relazioni casa la
voro). 

Tutto questo non è ineli
minabile. A livello regionale 
e comunale le forze di sini
stra hanno • condotto batta
glie importanti per arginare 
la situazione e. contempora
neamente. per introdurre ele
menti di programmazione. I 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali rivendicano comun
que, da tempo, una politica 
nuova e diversa. Qualunque 
sia lo sforzo degli enti locali 
e delle Regioni è comunque 
indispensabile un quadro ge
nerale di investimenti e di 
programmazione nel settore. 
La commissione trasporti del
la Camera presieduta dal 
compagno Lucio Libertini, ha 

lavorato bene e ha inquadra
to una serie di problemi mol
to spinosi (piano portuale e 
aeroportuale, riforma e pia
no di investimenti delle FS. 
legge 382 e 297 sulle ferrovie 
concesse, leggi sull'autotra 
sporto). 

Si è riusciti, soprattutto, e 
impostare il piano nazionale 
det trasporti e una serie di 
iniziative preparatorie (qua
dro di riferimento, conferen
za nazionale, piani finalizza
ti). La fine della legislatura 
ha Interrotto questo impor
tante lavoro. Per riprenderlo 
è indispensabile che le forze 
più coerenti impegnate nel
la programmazione del setto
re. abbiano più forza e più 
autorità. 

Luigi Treguo 
segretario generale 

PIST-Lazio 

Dodici convogli e più di 14 
mila viaggiatori all'ora per 
ogni senso di marcia. 80 mi
lioni di utenti nel primo an
no di esercizio, 110-120 nel 
futuro: questi dati danno da 
soli l'idea di ciò che significa 
per il disastrato traffico ro
mano e regionale l'ormai 
prossima entrata in funzione 
del metrò. Una vera e pro
pria «rivoluzione», a cut l'A-
cotral ma, nelle rispettive 
competenze, anche la Regione 
e l'Atac hanno dedicato, in 
questi due anni, molte cure. 
I tempi dovrebbero essere 
rispettati (l'apertura è pre
vista per il mese di ottobre) 
e gli efTetti dovrebbero farsi 
sentire subito. Nel frattempo 
le varie aziende interessate e 
la Regione non staranno a 
guardare. Mezzi e strutture 
saranno adeguati, insieme al
le tariffe, alla «novità » della 
mptrnnnlitana «> ì *v>rvì»! «sa
ranno modificati di conse
guenza. con òvvii vantaggi 
per gli utenti. 

L'apertura della linea A del 
metrò, è. tuttavia, soltanto la 
parte « più appariscente » del 
lavoro di aziende e Regione 
nel settore dei trasporti. Ieri 
l'assessore Di Segni, il presi
dente dell'Acotral Maderchi e 
il vice-presidente della com
missione Lombardi hanno il-_ 
lustrato alla stampa il pac-" 
chetto di proposte della Re
gione per eli interventi nel 
settore nel triennio "79'81. Si 
tratta delle stesse contenute 
nel documento regionale già 
trasmesso al ministro dei 
Trasporti Preti in risposta al
le stesse indicazioni per il 
settore definite dai funzionari 
del dicastero con i « progetti 
finalizzati». ^ 

- - La scelta di fondo che sta 
alla base di tutte le proposte 
òVIIa Rccione è. m-viamentA. 
l'utilizzazione sempre più 
amoia del mezzo di trasporto 
su ferrovia. Non è una novità 
(la Regione ne narla da anni) 
ma nel pieno della crisi pe
trolifera. si può apprezzare 
meglio il valore (e la preveg
genza) del'*» orofframmizione 
regionale. E* una scelta di 
razionalità (che M-p diventa
re anche di efficienza) che 
c m n o r t - i un?» o r i " di altre 
scel'e: interventi su tutte le 
ferrovie n^aion^li fin conces-
«sion«» e no), colle^^mpnto con 
V linee rnotronoUl^no. nodi 
d'interscamhio con il trasrjor-
tn su ff.smm.T. Tn oiH»*tO 
camno la Regione, il con^^r-

tac hanno già lavorato molto. 
Ora sono le FeTmie dello 

Stato, ma sooratfutto fi go-
venw> eh* H«,vnpn d^n» ri-
snoste concrete. E' proorio 
oui. invece, che <;>' se<*n» an
cora il passo. I progetti fina-
li>7ati per il seftor*» del mi
nistero sono definiti ma 
« mancano » — lo ha ricorda
to lo stesso assessore Di 
Segni — i finanziamenti. 
Mancano, per la verità, anche 
il piano nazionale dei tra
sporti (tra le prima cose che 
il nuovo Parlamento deve as
solutamente definire) e il 
Tondo nazionali» del settore. 
La Regione, intanto, ha fatto 

la sua parte in largo antici
po. Questi i capitoli fonda
mentali del documento regio
nale: 

FERROVIE DELLO STA
TO: la Regione, nell'ambito 
del programma FS. ha indi
cato alcuni interventi priori
tari sulle ferrovie, presenti 
nel Lazio. 1) Utilizzazione 
della tratta Roma-Orte della 
vecchia linea Roma-Firenze 
per il trasporto extra-urbano 
regionale. 2) Intensificazione 
del traffico sulla Roma-Cas
sino. 3) Ripristino della trat

ta Civitavecchia-Capranica, i-
nagibile per una frana dal '61 
e ristrutturazione dell'intera 
linea Civitavecchia-Caprani-
ca-Orte. Si tratta di un'opera 
indispensabile per i collega
menti tra l'Adriatico, il Tir

reno e per la Sardegna e per 
Io sviluppo socio economico 
dell'Alto Lazio. 4) Utilizzazio
ne della ferrovia « di cintu
ra > di Roma per lo smalti
mento anche del traffico ur
bano con creazione di nuove 
stazioni e un servizio adegua
to nella capacità e nella fre
quenza dei convogli. 5) 
Completamento dei lavori 
sulla Roma-Ciampino i cui 
binari sono quadruplicati. 6) 
Potenziamento della linea FS 
Roma-Viterbo con utilizzazio
ne della tratta Roma-La Stor
ta-Bracciano per servizio a 
carattere sub-urbano. 7) Rea
lizzazione del collegamento 
ferroviario tra la stazione 
Roma Ostiense e l'aeroporto 
di Fiumicino. 

Potenziarp i bus pxtranrhani 
FERROVIE IN CONCES

SIONE: le linee Roma-Fiuggi 
e Roma-Viterbo, come è notot 
il ministero vorrebbe « di
mezzarle ». La Regione invece 
ha già presentato progetti e-
secutivi per il loro risana
mento. Si tratta di due vet
tori fondamentali di tutto il 
sistema integratodei traspor
ti regionali e che insistono. 
oltretutto, su zone di « gran
de pendolarismo». Il loro ri
sanamento e potenziamento è 
quindi una necessità vitale. 
Stesso discorso per la ferro
via Roma-Ostia Lido. 

LINEE ME1ROPOLITANE: 
dell'apertura della line* e A » 
del metrò si è già detto. In 
previsione dell'entrata in 
funzione, Atac e Acotrai ade
gueranno i loro servizi, favo
rendo ogni possibili*à di in
terscambio tra me t r \ bus e 

tram. In questo quadro la 
Regione chiede che venga 
oenfermata l'ipotesi del pro
lungamento della linea A da 
viale Giulio Cesare alla Cir
convallazione Cornelia e da 
Termini a Rebibbia. Al posto 
di una linea C, ipotizzata 
(non si sa bene con quale 
progetto e quali soldi) dal 
ministero, la Regione propo
ne la realizzazione di un 
nuovo tronco Bl della linea 
B in diramazione da piazza 
Bologna a Valmelaina e Ser-
penta ra e il prolungamento 
della lioea B dalla stazione 
Laurentina al terminale sulla 
via Ardeatina. La Regione, i-
noltre. di concerto con l'Atac. 
ha proposto la realizzazione 
di una linea tramviaria tan
genziale da Quarticciolo a 
Cimcittà. 

I progetti dell'azienda regionale 
NODI DI INTERSCAMBIO: 

in questo settore Regione e 
Acotral hsr.no già lavorato 
molto. Sono in funzione i 
nodi di Eur Fermi e Colle-
ferro (che dovrà essere per
fezionato). Nel breve periodo 
si dovrà portare a compi
mento. d'intesa con le FS. la 
rete dei nodi d'interscambio 
a livello regionale sia sulla 
direttrice Roma-Firenze (Or-
te. Magliano Sabina. Poggio 
Mirteto. Passo Corese. Mon-
tetftondo) che sulla direttri
ce Roma-Cassi no (Fresinone. 
Colleferro. Valmontone). 

AEROPORTI: lo stato dei 
servizi e delle possibilità del 
Leonardo da Vinci è dram
maticamente sproporzionato 
alle esigenze (in continuo 
aumento) del traffico inter-
r-tizionale. La Regione toma a 
chiedere che il problema del
l'aeroporto di Fiumicino ven
ga affrontato nella sua globa
lità con la predisposizione e 
il finanziamento di interventi 
di ampia portata, pur nel 
rispetto delle attuali esigenze 
agricole della zona di Macca-
rese. 

ACOTRAL: entro il '79 il 
parco autobus dell'azienda 
regionale dei trasporti sarà 

rinnovato del 40 per cento. 
E' il risultato di un'azione 
congiunta dei! Acotral, de! 
Consorzio regionale dei tra
sporti. della Regione che non 
ha eguali in Italia. Le condi
zioni di partenza — le ha ri
cordate ieri il presidente 
Maderchi — sono note: ca
renza drammatica di mezzi. 
di uomini, di officine. Gli au 
toòus. pesante eredità ;M 
caos trentennale in cui è sta
to affossato il settore, vecchi 
e spesso inutilizzabili. S ' a 
questo aggiungiamo i boicot
taggi del presidente del co
mitato di controllo, H de Vi
talone. si capisce i) valore 
dello sforzo congiunto dei 
vari operatori per far uscire 
l'azienda regionale dall'emer
genza. Solo nell'ultimo anno. 
per citare il dato più eclatan
te. l'Acotral è riuscita ad as
sicurarsi ben 564 nuovi mez
zi. E* molto anche conside
rando i vincoli imposti ia!I* 
leggi sul bilancio degli enti 
pubblici. Non è un caso, del 
resto, che sia stata propno 
la lotta dei comunisti, delle 
giunte democratiche, del Co
mune, a imporre una modifi
ca. in rapporto alle dramma
tiche necessità di alcune di 
oneste aziende, della egg? 
Stammati. 
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